
STUDI SU  GOFFREDO MAMELI E I SUOI TEMPI

L a atonia diefl Risorgimento, sii sual dire, è amcoira da fare o dia ri- 
f»aü -e e 1 esp ressione , ohe ha  assumito orrmai ili valo ir di un luogo comu
ne, h a  imolfca (panate dii vero. Amkilbe ipiù esatto «sarebbe dire che sa s ta  ri- 
falcieindo con urna, prospettiva tan to  più aanipia e sicura quanto più ci atl- 
lanitamiairno dia quell periodo e daJlDe passioni che lo dominarono e quan ta  
più le foniti doiouimentairie che si vengono aprendo e si possono usufruire 
pennetitono unja revisione di moite formule convenzionali e di racconci 
steineatiipaimienitie trasm essi e Gristailiizzati nei giudizi pairtligiam o neìila 
retorica  dei m onum enti e dei diiscorsi comiimeimoiraftivi.

Ainjohe p e r  Gtemova e la  Liigiuria iJl lavoro è assai ben avviato e, a  
nom voler prenderne le mosse dia più lontano, >Lo studio del B am ate sui 
m oti -del ’21 (1), i >due v o ta l i  idei Codignola sui F ratelli Ruffiimi e suilla gio
vinezza <dei M'a-zziinfi, iilliuistiramiti quel cenacolio ietitiemainio e politico ohe for
n irà  i iprimii a d e re n ti  le i ipiiimi m artiri deilla -Giovine Ita lia  (2), il’aimpio la 
voro dell RideliLa su  Gesare Gabella (3) e isagigii minciri spairsi da  m ri i  stu- 
dlioisi im raccoftite nuiiscélllamee e im riviste, rajppresentano notevoli contri
buiti e iilJliuimliinjaino, quaibohe voilita di luce che ài può dire definitiva, sin- 
gdle figure o siltiuazioni d’aimbienite.

iLa reoenite ceMjfraaionie cenitenairia maimeQiiana ha offerto l’occasione 
a u na  seme veramenlte cosipioua di stuidd var.id di molle dii argomento d’iim- 
(partaniza, m a  tutiti concorrenti al fine medésimo di iliustraire e dhiarire 
nom solo la  viitia e Tapera dell1 poeta soldato, ma. i tempi che furono suoi 
e l 'am b ien te  im ohe si svihijpipò e visse. Quesito duplice stopo si è propo
sto M Comdtoto costituitoci, iper qiuelila coimmiemoraziane e Ίο lia  rag- 
gii/unto icon lia pubblicazione di due v o ta l i  sulla vòlta e gii scritti del Ma
nnelli dio vai ti ad  Arturo Codigmofla (4) e con la  m iscellanea in tito la ta

(1) 0 .  B o b n a t e , L ’insurrezione di Genova nel marzo  1821, in « B iblioteca di S to rta  
I ta l ia n a  recente»», vol. XI, Torino, 1923.

(2) A. C o d ig n o l a , 1 Fratelli RuffLni, p a rte  I - A tti della Società L igure di S toria  
P a tr ia , se rie  del Risorgim ento, vol. I I , 1925; La Giovinezza di G. Mazzini, Firenze, 
V allecchi, 1926.

(3) P . R idella, L a  v ita  e i tem pi di Cesare Gabella, A tti d e lla  Società lAsnire di 
S to ria  P a tr ia ,  s e r ie  del R isorgim ento, vol. I, 1923.

(4) G offredo M am eli - La vit-a e oli scritti a  cu ra  di A. Oodignola - Edizione dei 
C en tenario  - Vol. I .  La vita, pag. VIII-378; vol. I I . Gli sc r in i, pag. VII-446; Veneaia «La 
N uova I t a l i a  » Editrice» 1927.
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« Goffredo Mamelii e i suoi tenipi » (1). A questa studii fondam en ta li a l
cuni alititi si aggluumgono nixeâ rtθλόιΙϊ da ricordo per Γ im p o rtan za  diesila 
mart-eolia e la  viastità dettila trattazione. Ë poi inupossiibdlle g rad e r comto deJ- 
Γ infinito raumnero dii opuscoüii occasionali i e di artliicoli di gionniallii e di ri - 
viste .dove d ’ ailliina. -partie è difficili e trovare m atteria muova, o nuove vedute.

* * *

A conforto dà quanti ritengono che i dolcuuiemitii. non m ecoanicam en- 
te acca tasta ti e trascritti, nua irateliliigenltienGènite s tud ia ti e in te rp re ta ti 
costitraiisicorao amicor a  e sempre lia sola e veira ivase degili s tud i s to l te ,  e 
che le 1 argille vedute d 'insiem e eoa riprensive e sintetiche, se non vogLiomo 
essere artbiltoranie iiniprovviisazionii, varano lasciate a  ipochfi sipiiritli pnv i- 
legtiati, cilie debbono tu ttav ia  conoscere «il l'avaro (preparatorio, questi s tu 
di che recano contributi notevollisslimi aJlilia storia  del Risorgomieinto in  Li
g u r ia  e aiMa biografìa di Mamellii sono tu tti condotti su  docum entazione 
nuova e copiosa. F arano eccezione, si comi prerad e, le fore νά e commosse 
])terotLe ciré ΓΟη. Podestà di Genova pronunciò presentando donatore uf- 
fìdiiaile deflila coninmeuiorazione, e Γorazione con la  qualie G iovanni Gen
tille ritrasse  sin teticam ente, conregü  sa e può, la figura di Marnali nel 
suo teimipo, rilevandone parti-colamierat e la concezione relmgiosa de/lilia 
vita  e deliia necessità del m artir io  per la  P a tr ia  (2). Non tarato il poeta,
10 scrittore politico e l'uom o d'azione giust/iifìeano, dice il GentiiLe, Γ esal
tazione diel iMamali, quanto  il fratto ohe in  dui e nelle strofe del suo inno 
fajmoso si esolità il sentim ento nazionalile, che per questo g iovane la  poe
s ia  fu viltla e la  v ita  ,poesiia e la  passione paltiriottica ebbe in  lu i u m ’espres
sione anni versale che (potè limfatti d iventare voce di tu tti, e qu esta  p a s
sione àrse imo all m artirio , chè egli ebbe u na  fede non saillie iaJbbra m a 
rad ic a ta  nei profondo del cuore, e per questa fede, come fa il m artire , 
non incontrò a  caso mia affrontò e volile la morte. >Lia su a  perciò  è la  ce
lebrazione del p iù  puro m artire  deil Risorgimento, deM’a sse r tore, con la 
poesia e gii scritti e raz ione  sino a lla  morte, dell fratto nuovo dhe si com
piva nefllT an im a italliiana, defllla rivoGiuzione spirituale che sii m an ifestava  
nella  vòlontà di essere nazione, a  quafliunque costo.

Qui non siam o di fronte a  una  deMe soiliite comnlem orazioni rum o
rose m a a  u n a  interpretazione e ad uraa simltesi gemiiiaRe e p ro fonda quale
11 filosofo poteva fare e a  crai le indagin i deigli storici e ile pubibilicaziioni 
degli scritti mameldani hanno fornito il m ateriale.

* * *

■Nel suo discorso il Gentille ha  avuto occasione di rico rdare  c-hé il 
prof. A rturo Codignofla « h a  scritto la  biografìa deO Mameflii con riicer-

(1) Goffredo M am eli e «i suoi tem pi - Pagg. 396, Venezia « La N uova I t a l i a  » E d i
trice , 1927.

(2) G io v a n n i G e n t i l e  - Goffredo M ameli nel Voi. M ameli e i suoi tem p i  - P ag . 15*37.
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che axxwatiLss/iimie, con acuitine dii critico, con g ran  cojpìita dii docum enti 
ini m odo che sa palò ritenere deifìniJtiiva ». E taille appare intat/ti per Ila ‘la r 
ghezza deMbe in d ag in i e l’imjpontaniza defllbà ricostnuziione e delle conclu
sioni. Le canate e i documenti del Museo Genovese dei Risorgimi enito, del-
1 Adicliiiiviio di S ta to  e deM’Archivio U niversitario, quellle conservate diaJllla 
laflini'güia dei miairichesi Rovereto e a ltri fondi m inori hanno fornito id 
miateriailie (piecr la  ililcositiruzione biografica e storica. E notevole che ili Co- 
dliigmolia ditelli ajra senz’filtro di non a ttin ta ire  vtaliore aJ3ìl*e postille amto- 
g^rajfe di Giaimlbialttlista Marniteli, fratello di Goffredo, a um esemplane de- 
gflà (( (Scritti » editili/ dal B arrili esistemte all Museo del R isorgim ento, e 
aflàia b io g ra fia  d i Goffredo, de tta ta  dallo ©tesso· /fratello quasi ottuage- 
naino, spesso in  evidente contrasto coi fatti reiailmente accadali!. Questo 
sp iega  il freqaieote disaccordo soli dat)i> biografici, anche di notevole im 
po rtan za , con u n  alltiro 'volente studioso, il Manruucci che nella prefazio
ne <aile poesie dell MameiLi (1), attribuisce alila primia allmeno di queste 
dfue fonti im p o rtan te  valore.

iLa dliverigenza com incia dailde prim e iparode : il Manmucci (ipa*g. VI) 
parila, evidentem ente snida fede di quelle note, della nobilita della fam i
glila Mamuedi cagiliairriltiana; nobile Ila fanno dei resto anche gli a ltr i bio
grafi e ili Gommi d ie  ih a  studiato ‘la  figura nui Litare di. Giorgio Mameli. 11 
Codiigmola invece, che ha  visto anche le carte private famigiliari dedi’Ar
chivio Rovereto, dice esipliiciitamente del padre dii Goffredo cihe era  « di 
familial ila bonghese ». E cosa da poco m a poiché si tra t ta  di una  vecchia 
tiiadiziioaie starebbe 9taita opportuna, a d im ostrarla  infoodalta, una  p iù  
am p ia  e p rec isa  documentazione. Del resto si tra tta  via di un ufficitaie 
valoroso che eibbe parte  im portante neLl’dmipresa navale di Tripoli dei 
1825 ama che eiHa lanche uomo asipro e rude; e sono «urna livellazione le diiffi- 
coQltà deilla. v ita  coniugale della moglie, ΓAdele Zoagli, fiore delibato e 
.gentille uscllto dallil’iinicrodio d.i due tra  le p iù  nobili aotiche fam iglie ge
novesi, dei Ix>meiliiiimi e  ideali Zoagili. Ma isoi questi argom enti dii biografo 
sorvoli a  d iscre tam ente  come non sente il bisogno di riesnm are 1’ am icizia 
inifaintillie p e r  ilei dell Mazzini iche la ricordò in commosse parole, le quadi 
non au to ri zziamo ‘tu ttav ia  le tira te  retoriche, le esagenazionli e le fioretta
ture fan ta s tich e  d i chi, rappresentando anche id giovane Mazzini « ge
loso p e r  lie convogliate nozze dedda sua compagna di giuochi », h a  lavo
ra to  d ’imnia-giiinazione su quell preteso « rom anzetto sentim entale ».

C om unque mon ìurono liete 1’ infanzia e l a  giovanezza di Goffredo, 
ed anfclhe p e r  la  gracile saliute eibibe in casa dalla  m adre i  prim i inse
gnam enti.

E gualm en te , a  prqposito dei suoi m aestri e degli stiudi se co n d a i e 
u n iv ers ita ri de conclusioni del 'CodiigmoHa sono diverse d a  queilLe degli a i
tili biogmaifì. A p a r te  le questioni miinori, non amaniette, e con ragione, che

i l )  G o f f r e d o  M a m e l i  - Poesie, c o n  in troduzione © note di F r. L. Ma-nnucci * Totrino.. 
P a rav ia , 1927, pag . LXXX-164.
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Michele Giuseppe ‘Carnale, -cine gli fu poi aulico e ne -narrò ipnimo La vita, gili 
s ia  s ta to  ancdie 'e proprtiamerate m aestro. ΙΊ curriciclus dei suoi s tud i uni
versitari, seguito  9 ui docum enti, tailvolita an  eli e fotograficam ente nijprodot- 
td, escluda o atltenua di m olto l'episodio della punizione inflitto. ail giovane 
M ameli com Ila sospensione degld studi per un armo poi r id o tta  quasi a 
nulla . Si è tra tta to  delle conseguenze di u>na baruffa, tm  rag azz i e la 
persecuzione polditica a l giovanissim o autore detliTode a  G ian L uig i Fie- 
*9chi svanisce e con es<sa id (rifugiarsi del giovane poeta p resso  gli Sco- 
lopi dà Cardarne dove si recò soltanto per qualche breve vtiisita al fratelli o 
che cam piva gli studi presso quaile Scuole Piie. L a dim ostrazione è per
su asiv a  e questio poteva bastare  : invece qui e ailtrove il Codignola e un 
pochino ‘asp ro  verso i suoi p r  e decessori.

A ndie La tradizione che al giovane studente fosse u sa to  u n  odioso 
tra ttam en to  di eccezione col non am m etterlo agli esam i di s o r t i t  ottenente 
se non si a rruo lava  p rim a come soldato semplice è p riv a  di fondam en
to. I regolamenti! m ilita ri si opponevano a quella dom anda e i'I governo 
dii Tonino non volile dare un privilegio con trario  alile leggi v igen ti nean
che ail figlio del valoroso ufficiale. La risposta, ank?!he se negativa, era 
d a ta  in form a moT_ftio deferente e ques/ta rigorosa osservanza della  legge 
non po trà  gabellarsi davvero per persecuzione politica. Insom ïna dal 
peremo capitolo ded Codignola la biografìa giovamele del M am eli, sfron
d a ta  dalle esagerazioni t-radi zi anali e da errori ripetu ti e trasm essa dai 
biografi, esce ch ia rita  e p rec isata  e conduce ili grované, nel *47 ancora 
studente, a l momento in cui compare, e subito con parte  rlilìevanlte, nella 
v ita  politica.

Ma questa pairteòipazione è ra  s ta ta  preceduta da  in te n sa  p re p a ra 
zione sp irituale . Anche qui come nel prim o cenacolo rom antico  stretto 
'intorno a l  M azzini, è un  nx>vimeniio di co ltura  che prep«ara gli anim i 
alle battaglili e dell’azione. Poco era noto degli attegg iam enti sp iritua li 
del Mameli in quegtìd ultim i anni, dei sudi studi u n iv e rs ita ri e le no*ti
zie incerte e fram m entaitie èrano desunte per lo più daile p rim e poesie 
giovanili (Cfr. Manmucci p. XI segg. ). Ora uno spiraglio si ap re  con 1 a t
tiv ità  del giovane in una  accadem ia segreta politico-letteraria, 1 opera 
della quale r ién tra  e s’innesta su quel largo movimento di associamone 
cu lturale  che ena, qui come altrove, sintomo di profondo rinnovam ento  
e precipuo mezzo di preparazione p o litica

*  *  *

L''argomento, a llargandosi dalla biograffa m am eliana allo studilo di 
am biente, induce il Codàgnòla nella seconda pa/rte del prim o capitolo a 
un  esame dei rapporti t ra  Genova e Torino, tra  rarisrtocrazia genovese 
«specialmente, memore delfl’antiioa repubblica, tenace ned rim p ian to  dei 
vecchi privilegii e delle perdute .libertà e liberaleggiante p e r  opposizione, 
amebe quando non  lo era  per intim o convincimento, e il governo piem on
tése sospettoso di quegli atteggiam enti che cercava d’im pedire o d ’atte-
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n'Ud7 ,  COn o a u ta  earvegJiaùrtt e anche feriora con prudenti .provvidenze (1).
1. amgomenito dei rapporti fira Genova e Torino è a base dii tu tta  la 

s to n a  genovese del Risooignimmto e ha perciò una serie dìi stad i nelle 
opere (generali e in partico lari lavori (2) m a manca ancora di una t r a t 
tazione con ìjp lessi jva. e organica la  quallie presuppori-e una  sistem atica 
esplorazione neLl'immenso m ateriale detl’Airchivio dti Stato di Torino. 
In tan to  .ne paniamo tu tti gfl/i studi miamelliani dà cui qui sii riferisce- i (pia
li d im ostrano  a  quali im portanti risultati possa condurre la  ricerca do- 
•cuimieiiitairaa.

Dopo la  tem pesta  Hivoiltuzionairia ded ’21 nellla quale, a Genova come 
a  1 orino, più ohe per la  costituzione gli amimi fremettero per la  guerra 
con tro  lo stramieiro, Genova parve chiudersi in una passiva e sdegnosa 
resistenza di fe in te  all governo reazionario di Calilo Fel/iee, ma accanto 
a lla  sp rezzan te  opposizione dei nobili e adii'opera spesso d isord inata  inde
te rm in a ta  incoerente  (Mie sette cairbonare, una fucina di libertà, cen- 
t io  vivo di azione per il xliisorgnanento nazi ornate si costituiva nei gruppo 
dei giovani «he si stringevano tra  11 1825 e il ’30 intorno all Mazzi™. L’a r 
resto di lui e degli alteri caipi can tonali — non si può a meno di ricor
d a re  qui il m agnifico studio ded Luzio su  Mazzini carbonaro — determ i
na un dfcsoo-ientamento; m a gli anioni si risollevano durante il moto deì- 
1’ Itailia cenitotaüe cfuarvdo a Genova, secondo un informartore francese, 
non si p en sa  p iù  a  una repubblica locafle m a a  un Regno d’Italia  col 
P rìncipe di Carignamo o ii re dii Napoli affila testa. Tuttavia si tra tta  di 
illusione di breve durata; e quando Calilo Alberto, saflito appena al tro 
no, per o p p o rtu n ità  dei momento conchiiude u n ’alleanza con l ’AuSt/rna, 
la  p rofonda e  invincibile awersdioe antnaustrialca rende, di fronte affla 
notizia t ra p e la ta  e invano sm entita, più profondo iti distacco dal Pie
m onte e dal re  e più facile la  diffusione del verbo deffia Giovine Itallia, 
■die ha fira i cajpisalldi del program m a l’unione degli Italiani per la guer
ra  contro  i Tedeschi (3). Ed eoco tra  i sospetti e i processati nel ’33 pa- 
irectìhi nobili ed ecco coi processi m ilitari Ile sentenze e le condanne e il 
«uicddio di Jalcopo Ruffrni e ili sacrificio di altre anime nobili e le recri
m inazioni nalturaild e gli scoram énti e l ’abbandono di molti seguaci e 
nel Mazziini stesso  la. torm entosa orisi del dubbio.

Su -piei processi del ’33-’*i, dopo quanto ne hanno scritto rec e n s

a i  V. V ita l i  - I n docum ento euU 'am m inùtra tione comunale e lo spirito  pubblico « 
Genova dopo il 1814 in  lia  Liguria nel Risor«rimento. a  cura ded Comitato U çuro  
de lla  Soc. N aa. p e r  la  S to ria  del Risorgim ento, G eiova, pag. 77 eg-g·.

(2) D ati e n o tiz ie  im portan ti, oktre che nelle storie generali, nelle vecchie opere 
del M artin i e  deUo Spinola sulla fine della Repubblica di G enera, in  parecchi artico li 
dei Neri e  nesrli s tu d i c ita ti del B ornate, del Codiamola, del R4deUa.

(3) A .  C o lo m b o  - La tra d izio n e  d i B alilla  a Genova nel 1846. i n  Goffredo ita m e li  
e i  t u o i  tem p i , pa®r. 145 s e ? ? .
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mie-rote il Luzio, la  Del SPIim e il Codiigmofla (1), aggiunge in te re ssa n ti no- 
tiai'e Eugenio Passamionlti, preannuncio e prom essa di u n  am pio 6 io 
condotto soli (( gigamitescihi imcartiam'emti » dlefllTAtrciliiviio dii Sitato Tonine 
se. In  un imjportamte scritto iinteressiaailte Solido ben condotto  il Paissa 
m onti si occupa di Michele Giuseppe GanuaiLe, fiiguira modlto notevo nle 
v ita  genovese deil tempo, stoaTico e critilco m ediocre, mia p a tr io ta  ivo é 
fervente, tamii!o più notevole in quanto nei diversi aittegigiumiemti iisjpec 
chiia iil m rfa re  dediLe saturazioni e dellle correnti ideali, La speranza  e 
varie  sotlaizioni pratiicthe di u n a  sola aspirazione e dii un  umico 1 e. 
M aestro di Mameili fu détto (ed è ripetuto amidhe im ailicuni di qaies i s u 
dii recenti) m a nom è stato; amico sì, e per quiaJllc’he rispetto  
e saio piwnjo bdografo. Carbonaro ned 1830, passato  con ta n ti  ai n,^ , 
quemta/toni come lui ddBa lib re ria  di Antonio Doria, cientro pnmJcapla 
diéi liberaii, a l a  Giovarne ItalMa, esercitò notevole a t t i v i t à  mazzimi-ain-a, 
elbibe parte  alila prepaa’azione diel moto dlefl ’34 mia fu assollito per misai 
fìcienza dd prove e quindi ancora sospetltfcuto e sorvegiltiato.

Dopo id ’34 l’a ttiv ità  ded Cainaflle assolane un aUtiro indimi zzo e ai rivol
ge priinlcùjpaffmuemte adda codituna e nappresenita un assa i im portam i e e 
fiuso movimento d’idee e uin ruuovo atteggiam ento politico.

A Genova, con intento idi educazione detlt'eraim e scien tiiim , uscwa 
im quefld’ammo u n a  nuova riv ista  id Magazzino pit toi  ico wnive isa  e, c 
ebbe anche gli elogi d i Mazzini e dii cui ifu principale coddaboaatore i 
maHe. L ontana daippcrimia da  ogni questione ohe potesse seni ra re  
miiumque sospetta, la  riv ista , im itando i temupi e risci i iaram  osi un  
l ’orizzonte, assunse un  caira/tteire più neltto, per opéra ajppun o e 
naHe, tra ttan d o  questioni le tte rarie  secondo la  confceziiom niazzm i 
L’esam e di questa  attifvità (letteraria, compiaito (con -sagace 1 amenza 
Passam onti, m ostra  d'influenza imaiiediiata e con tinaia de i a y  imi ^ 
scrittone che fai propagatore coscienzioso delle idee del ■ ^  a 
se non recò in  quest'opera umla sicura  nota personale. OOlbre c! 
critica  id Canade portò la  siua concezione rom antica e nuazzamaama 
1 ’uffiìcdlo dedda Qettenatura, e forse con m igliori nisuditati, Tielda nove 
nel nomianzo e .piairticodarmeoilte notevole è il racconto P a o  o a i ow y 
i*l Passam onti riassaime e amadizza. Scarsa di vailore fletterai! io, ia 
vedda è tu ttav ia  lassai ioniportante per Ha tinita fortem ente rtoanaoi' a  
gueairazzi ama, (per i frem iti d ’am or paltnio cihe tultta la  p e r  v a  ono, 2 

speeiaitoemte perchè «neldia figura ded (protiagoniista si ceda ilo stesso 
zimi medde soie idealità  ë nei saldi imtendimienitii m entre negtfi tra per. 
ma^gi si videro rajpipresentati, e ispesso con colori assai poco hisini^hnem,
nobidi e dam e dieOda più alita società genovese. 

Ne venne uno scanda li : He dam e dhe si ritennero coilpiliie corsero ai

(1) A Lu zio - I  processi della «Giovane Ita lia »  1833-34 nel voi. Carlo A lberi o e 
M azzini, B o < x * ,  1 9 2 3 ; A . D e l  P i n , P atrizi Genovesi nei procedi del 3 3 , i n  « L a  Liguri 
nel R isorgim ento , 1 9 2 5 ; C o d ig n o l a , La giovinezza di G. Mozzini.
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r ip a ri,. P a p e ra  fu  p a u s a ta  di offese affla religione e alito sta to  e ne de- 
iL .), ipei ii anodo omd e ra  s ta ta  stampato, e ila /poco atten ta  revisione su- 

to n g 'a  P ra tica  d ie term inò per volontà d d  Re con lieve pena  
al^ednrtore e senza  conseguenze per d 'antare; s’totende ohe Ila novella fu 
' 0 aJ ? “ a  ^ “ "ccfleaiope cosicché oggli è u n a  vena marita bibliografilca

Ebbene, quainido il Canaille nell 18.38 m etteva in bocca a l doge geno- 
\ ese dell secolo XVI parodie di dolore per la  p a tr ia  appressa e di ira  con
ti o g li oppressomi tallii dia micordiare le pagiine d e i: p rim i fascicoli della 
Gtuovme 'I ta lia  e dava nella m isu ra  dieHie sue forze e ll’opera  le tte raria  
scopi e c a ra tte r i  desumiti dada  teoria m azziniana, ned oamupo deül’azdome 
piratica e dei m ezzi polMfci e ra  arm ai discosto diali Maestro. Forse egli 
stesso non  ne aveva  ancora  coscienza, mia il fatto non isf uggiva a ll’ac- 
chnjo vaglie delll’esute n è  a l a  sorella Francesca ohe lo inform ava degli 
uamani e defitte cose genovesi : e sono naturallli ile parolé ironiche di que
sta. e liti dotarle da quatto due ebbe più esplicita m anifestazione quando il 
Canali e, che g ià  nell ’37 aveva nel Magazzino, parla to  di Carilo Alberto 
con paroOe di speranza , gii dedicò nel 'U  ia  su a  Storia civile commer
ciale e le tteraria  dei Genovesi dalle origini all'anno  1797.

E questo  iun caratteristico  esempio deili’evoiluaiomie ohe si andava 
com piendo ineglli ispiriti. Di fronte adii' impulso riform atore nel campo cul
tu ra le  econlomiiico am m inistrativo impresso da Carilo Alberto all P ie
m onte, dii «romite ^ 'in su c c e sso  dei moti m azziniani, u n  partito  nuovo 
senza riti  e senza sta tu ti si veniva costituendo: ili partilto dei m oderaii 
n iform atori ohe p ropugnava innovazioni n e t ’agricodltnra, nei mezza di 
comiunicazione, nella  dogana, in tu tta  la  v ita  economica per condltudere 
poi dai p roblem i pratile! al patriottico e nazionale (1).

M ichele Giuseppe Canale fornisce ila prova che a  quel movimento 
sp iritua le , cine elbtoè nel Gioberti, nei Balbo, nel D urando, nel D 'Azeglio 
î  suoi corifei, Genova non fu estranea. Non èra  illanguidita  la fede nè 
J odio coiutro ili dispotism o: la  dottrina m azziniana, miutirita spedalini,'li
te d i avversione  alil'Austria e di fede nella riscossa nazionale, vi 
aveva la sc ia to  orm e profonde e gerani fruttiferi m a anche qui, accanto 
ai più accesi e fedeli» alila parotla del Maestoso, elmi discordanti da lui 
sui mezzi p ra tic i, com inciavano a  guardane con ofcbhio più sereno e fi
dente al P iem on te  che muoveva dn avanti passi lenti mia sicuri : pronta 
iperò .Ita p r im itiv a  educazione mazziniiaina a  prendere il sopravvento, co
m e fu p iù  ta rd i nel Canale stesso, a l mlomenito dell’azioaie e di fronte

(1) Non o cco rre  rico rdare  che questo fa tto  è s ta to  medico ch iaram en te  in luce dal 
C ia s c a  (Le o rig in i del p r o g r a m m a  per V o p in io n e  pubblica italiana  in  B iblioteca Sto
ric a  del Bàeofl^imonto, AVbrdghi e  Segaci. 1916) o o m e  fenom eno generale e dal P r a to  

p o rti col a rimonte p e r  il P iem onte (F atti c d o t t r i n e  e c o n o m ic h e  alla vigüia del *48 in 
B ib lio teca  di S to r ia  recente, Torino, 1921).
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allie (M usioni (1). In  questo semso è vero quel che il Mammucei afferma, 
a  spiegare perchè Mannèlli, com’-egOd dàce, non divenisse m a  fosse sem
pre  sta to  rniaz limiamo p e r  voci domestiche, amicizie, trad iz ion i 'c>caJ 1 . 
<( m azziniani a Genova si sentivamo uin pio1 tu tti amiche queiHi cl̂ ie ί°Ύ0. 
vaino b u tta rs i diaOOia pair te deil Gioberti e m agari aocétitiaire u  ci e onori 
dalla. Conte piem ontese ». M>a im verità  che Genova fosse in  que^
« u n  sem enzaio «dd mazzindamii pronità a  ogmi isbajragilao », coaiie u e o 
d a  tali uno, non risponde a verità; p iù  esatta  appare ì afferm azione e 
CodigmóQia (pag. 46) che 5 mazzi/niianii pu ri vi fossero in  num ero esiguo 
perché, esuflii giìi unii jgtli antri r itira tis i diailda v ita  ipoiDitica o p a s sa  i  a  
p a rtito  (modelliate) rMormatoire, nessuno quasi degiM an tich i com pagni ri
«malleva «fedele e attivo.

«Niuimexo esiguo isi, m a  (di jniudlei aititi vi dhe, opeciaîmem e opo i , 
r iannodarono  Oie fìl*e, rip resero  Fazikme e troviaiO.no attamento, im ornio^ 
’46, medila (muova generazione en tu siasta  e  fervente, p ro n ta  ta tu   ̂ e °  
•m aturata m  quegili amni di a ttesa , che h a  avuta  a  suoi m assim i ap
prtesenltamti Nino Bixio e Goffredo M'ainieM.

Pneziosà «elementi d ’imtformazione su qmegli anni p re p a ra  ora esiu 
ane il Cdlomlbo, meli' icapitoüo su Genova dall '41 al 4o, dai dappoi 1 J ? 0 '1 
adeschi e speciailmente del Lujdani, acuto· e accorto d ire tto re  i p izia. 
Peccato che im questa  pairte, carne ufn po’ in  tutto ili resto, il avoio  ■ - 
disoa la M a  e lo studioso, a  cui deve essere m ancato ώ tempo, o op
p o rtu n ità  di u n a  cadmia elaborazione, sembri un  po sopra  a 
l ’abbondanza .dèi mlateoMe accolito, di valore veram ente eccezionale. 
Certo, noiOilia d à  Q’ impreesiome im m ediata e geniuainia deglii avve i 
m en ti e dei igiudizi contem poranei -come i documenti, m a è am oie C6̂  , 
dhe quella  lunga  serie di lettere e di f o r n i i  niffldaH mtercaH-ate nel 
testo  fimiisce «coi d a re  un  senso dd pesantezza; afosa al avoro e
istiaimcaire il lettore. χ a *ì

IO L uciani soiw©va nël 1841 ohe a  Genova la massa costataite
due terzi ideila popolazione, ^ in te ressava  di polMca solo ira a 11 . . .  
con gli in teressi commerciali, che i nobili persistevano nel loro i y d  
a tteggiam ento  dii Rimpianto pél1 perduto potere, che c e ra n o  q 1 
sp a rs i nelle diverse classi alLouini esalltati; nessiuin sintom o prog  
cospirazioni; ogni tan to  quafliohe scritto incendiario. Solo e ’ pareva  

col oso il m alcontento d’iimdoll'e economica dei commeirciarati nel e» 
n on  avesse a d  accostarti m  ìpaWm. E il governatore Plauftum  uberte  a  
s u a  volta nel giudizio che gfli avvenimenti politici destano imflMteesaon 
sopra  tu tto  in rapporto  agili effetti sulle operazioni com m er i i  e

(1) N ella b io g ran a  del Maaneld g e r i to  nel 1849, il Canale A  m o s tra  
z ig a n o  e h a  paro le  di fuoco per « le  incom prendibili infam ie di -Novara « * « « « “ ?  
v e rg a ta  la  più  n efan d a  pag in a  delia sto ria  ita lian a  per quella m a n o  m ede9im a . 
vo lea vergarne  la  più  g l o r i l a , ,  Ed e ra  la m aoo del Re *1 quale c inque a n n i 
av ev a  ded ica to  la  Storia !
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igrunige : « coQoiro ohe bram erebbero (1) veder oambdaJtio ì ’afcUiaile ordine 
dii cose (e m  G enom  sono p u r mofljti) non dairuno at/t/uaJknente semitore del 
ioiro m ala n im o  consci come sono che l*e Ionio maaiiifèstaziom non servi- 
irebbe io  cftie a  comfpromieit/terllfii inverso ad Governo, non avvistando pro
pizi 'i teampi ipeir i lioro prageftà ».

\Ditrn'0}stHazl-Oiri.i di dlevozionie all Governo e alila M onardhia segnalava,
il Luc/iami -aoiioana ruel '42 ana insieme indicava 'aflmni s o d i t i  per lia 
(parteclipaziome 'a quei congressi scientMci ohe soittto il previsto deliba 
scienza a p p a ri vaino .già occasione dii avvicinare e affìiaibare i patrioti dei- 
fle v a iie  reg ion i. Ili miajrcihese Dairazzo, per eisemjpio, eira sospettato pe-r 
un  attivo  cia(nt)qg!gio — interm ediario Enrico Mayeir segniafllaito come « uno 
dei p iù  ardlitii ed instancabili pei progettiti della Giovine ItaMa » — con 
Cattilo D uciano B onaparte principe di Canino e di Marsigmano cbe fai ap
punto in iziatone ed amoma dd quei congressi.

Il moviianeinto negOli arimi successivi si intensifica; ili bisogno di no
vità, di a r ia  piiù fresca e più paura fa stringere insieme in privati ritrovi 
e in innocue laisisociazianft letterarie, ove .paure si dibattono idee nuove e 
si g u a rd a  verso  p iù  aim(pio orizzonte, uorntai ohe si sentono uniti da af
finità d i seirutimuenti e dii. aspiratom i. I^foamaitisisima, la  poiizia non di
m ostra  sovencMo timore neanche .quando scopne una società liberale 
detita della Maididailena, costiiitoiita da 17 aderenti, con program m a ulti- 
mio lia repubb lica  mia. col ferano proposito di non maiovene passi incentri e 
attenderle gli aventi. Sono sorvegliate Ile riunioni presso id marfcihese 
Gfiian iCanHo Di INegiro nell famoso palazzo deilla Villetta e ipresso H’avv. 
Tito Orsiimli o im casa di Michele Erede, direttore diefl. giornale « La Ri
v ista  ligrure », la m ic o  dell comltie barione Pïetiitti di Roreto eoa quale fri 
per parecciM a n n i in continola e confidenziale corrispondenza; e le let- 
teirle dell Pietitti, oggli presiso il Maiseo Genovese del Risorgimenlto e delle 
quali nell v o ta n e  mamelliamo e nel caitaJlogo d'eMia M ostra del Risorgi
m ento del 1925 iil Codignola h a  dato ghiotte primizie, promettono un 
com m entario aou tos gemialie, (spregundiicato, ifìaitto d a  un aiomo di inform a
zioni siciuire e di alidissima. intelligenza non legaito a partiti, degli anni 
jpliu torbida e a g ii  alti, tira il ’46 e il ’49.

Tutte  queste riunioni sono tenute d’occhio d a to  polizia ohe ci con
s e c a  i nom i di coloro che vi partecipano, e sono lappuaito i nomi dei 
Più famoisi lib e ra li dhe avranno parte  méi, movimenti posteriori.

Acuto (menile ili Luciani nota la  tendenza a  romipere le vecchie cer- 
cihjite, ad  avv ic inarsi tira lo.ro persone aincihe di diverso coilone, a  mesco
l a i  Le Oliassi, a  fondere ì gruppi. Egli non apipare molito persuaso ohe 
qnesti novatorfi anelino soltanto nell silenzio e nìel'l’inerzia ad un cam 
biam ento di regim e e nota che si riiaHLaJcciamo i fìlli delle relazioni col 
Mazzini : l ’avv. Didaoo Reintegrimi, il marchese Vliincenzo Ricci, i ra ' Die-

(1) I l  trem erebbero  del testo  (ipag. 156) è certo errore «d<i stam pa che m inaccia di 
evisare e  ren  d e re  in  com prensibile il pensiero del Paulaicci.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



318 V it o  V it a l e

go  (M Monte sario inlteauti, eglld dice, a  cea^oar « modo dii stabiliate uti Li 
intelligenze » icon (Tœuile. E a  nnetitensi iin raipporto con lu i riu sc ì appunjto 
•la muova (società idled '14 costitu ita  aneli ’44 e ricordan te  aneli noinne i m artini 
del ’33, innentire Viinioemzo iRicci iena (anello di icongliunziiome eoa fòa società 
Sellila M addalena, sieonjpre p iù  fonte d'i mezzi pecunliiani e di Larghe smm- 
(patie t ra  gli avversi al regime, e um’ 'aJlHìra asisociiaiziome HutitoÌLata ad 
Ajpollo isi rivolgeva im anodo particolare ad  ag ire  tsui 'ceti ipiù nani li, e 
•quasi q u a rtie r  gemerallJe dii tutto  questo movimento eira la  caisja., costan- 
tearuente sarvegilia/ta e sospettata, dii Ellleonora Ru firmi, ove pe r lia p rim a 
volita isi form ulò di proposito idi erigere iuin tmionuaneimto a  Colombo 
e di approfittare  dell congresso scile ntifilco, fissato appunto  a  Genova nel 
’46, p e r ricordarne sotanniememite la  cacciata degli A ustriaci um specolo 
innanzi.

L’im portanza diei congressi iscien/t.iifici, isui iquali abbiam o uria  nilcca 
semi e di studi, non h a  bisogno di essere ricondlata e coimie un  pa/ntiLc oliare 
sigmjiifìcato assum esse quello dii Genova : m a per l<a p reparazione  degli 
ainiimii e dellll’am bien te , per il netto affemnarsii deilile due coriremlti·,  ̂la  nio- 
dJerata e la  ,più acjcieisa e insofferente, recamo um contributo decisivo le 
moltizie e i doc'umemti dell Colombo. T ra  un fervido lavorìo di p ropagan  
d a  i9i (disegniamo miei movimento (p'eir ili congresso due correml/i, Il u n a  di co 
loro che vorrebbero conservargli il puro carattere sca<emtiifico llianiitam o 
rùigorosamemte le adesi orni e le iscriziomli:; l’adiro di quelli! ca/piltiamia/ti 
Ricci e dai Pellegrin i, ohe, miirajndo a so ttrarre  diail loro isolam ento ci - 
tedimi, .dii tujtite le e tesii e ad  ingrossare le fìllie dei 'Mibemafl-y tendono a. 
a lla rg a re  le iscrizioni per d>argli um cara ttere  piuttosto- poilitiilco che scien 
tifico. H'anmo essi il loro candidato nel m archese Francesco Pallia cimo 
che inducono ad accettare il posto di segretario nel prossim o congieeso 
m eotre il fmartje,lJljo di lui, GanniiKliO, si dà ad istitu ire  soditela se iem <i 
per a ttira re  molliti cittadini ed addestrarla alle pubblllche discussioni.

Oi queste solciieltà, delle quaHi aveva già da/to alcune notizie il 
dianli rieavaiwdole dalllle effemeridi dell teanipO' (1), sii seguono cfu'1̂’ a e 
o rig in i, le brevi viicerude. In fatti, non ostante le sdmipaJtie d/i C a o * 
iberto, la  poiliziia, sospettosa ded loro atteggiam enti, le circondò i 
difficoltà e  restriz ion i nefll‘am m issione dei soci e suil corso deli aV?\! 
che finirono con riestinguersi doipo un  solo amino di viltà sulliia me 
’46 : -aJlitro indizio dellla politica del Re oscillante t ra  il desiderio, da ap
poggiare le iniziative scientifiche è il timore dello sipauracc io n v  u 
ziomiario. Avevano anichesse però coamipauta urna loro funzione con ri 
huemido -ad lawilaimare uomliini idi >olassi e 'di origini d ipan ia te , a  i a r  i- 
(soutere probUeonii tecnici .e /soiemit.ifici, a  ia r  vagheggiare, in  aibuli alM iom i
e*d espressivti'. sottintesi, ailditii ideala.

E s ’intemide che i nomi dii coloro che ad esse presero pa rte , coirne 
«quelli degli aderen ti alle riunionà e aissooiaziom miascondeiuti sotto il

(1) ìAitti de lla  Società L igure di S toria P a tr ia , vol. XLII - 1908-1909.
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•pretesto delile aumicibe volili conversazioni o del divertim ento Lo scopo po
litico, si troviamo im p rim a linea medii’-azione quando dia poilitica dii Gardo 
AÌlberto, faltitaisi ,più ijisollluta e p iù  audace di ftanite alili1 Austria, fa  r in 
vigorire le sjpeæamze e riassumile, appiiintanidoOie meflllia tradizionale avver
sione amibitaraisitiriiiajoa, le più ajcicese aspiiraziomli.

iL’iinidiufllto pajpalle, la  presenza a  Genom  di Massimo d ’-Azegfliio, le 
poesie cibe ili B erohct declam a alila ViiDllettja Dii OÌegro, e per le quiaili la  ’ 
poiWzia gflli m in a c c ia  l ’esipudiaione, contribuiscano a iuifìamimarié gÙii ami-' 
mti e iil congresso  è latteso con arusia generale coirne um aw en im m to  di 
dieoisd'va iimtpoirtainzla poQliitica. Nedde dimostraziiomi ond° esso fu assai ric
co, neltte acidliatmiaizlioam a Piio IX e a  Cardo Alberto è sempre soltitintiesa la  
no ta  aimtiiiauistriaaa che trap e la  anlclhe dlail/Le pubblica^ioni occasionali, 
t r a  lie q u a li m e r ita  d’esser ricordato Γ opuscolo non dii Eirurico Nodi, co
me fu sem pre creduto, mia di Federico Alberti sudila cacciata degl/i &u- 
striaci meli 1746 cih'e (diffonde e aoaredlita l’identificazione dia poco fcom- 
p in ta  ded g iovane B-aDWa in Giamlbattiisltià Per asso.

•Niellile sedu te  puiblbiHiidhie e nelUe conversazioni pirivalte, velatam ente o 
con audaci allusioni, die speranze €ihe ar.riidono agli amimii trovano 
orm ai le loro esipressionii; e niatufralimente lamohe in abbondanti declam a
zioni di poiesde. È -di questo momento, e pirodotto dellll ’amiblieinite 'arroven
tato, mia icon in ten to  <dii ireagiire ai trequienti inni la Cardio Alberto, l 'Alba 
del Miamedìi in  cu i ricorre l’amm onim ento incitatore del prossimo cente
nario.

'L eccitazioni e lasciata da l congresso dia in fa tti il conltraccolpo nella 
cdlelhr azione del diloemibire. Id Gollfombo discute He conclusioni ded M'an- 
nuoai tem denti a  Qiimiitaire la  po rta ta  di quedlle dimostrazioni ohe s/torici 
a/ncihe au to rev o li, come i’1 Gori e il Ti vaironi, avevano rappresentato mol
to intense ted estese, mentire scarsa  traccia se me trova medile memorie e 
nei g io rna li genovesi; mia ancihe diai documenti da 'lui citlaitli appare che 
essie sorvegllia/te te lim itate da lla  ipodiaia, furono iben (più ristré tte  di quel
le dièlfl’ latrino iseguente lafllorohè die accoanipagmarono anjcihe i due più  
celebri c a n ti n^airneiliani. Piuttosto è vero che quelita ricorrenza acquistò 
un valore e urna risonanza nazionale ed ebbe altrove, in Toscana spe
cialm ente, anche m aggiore solennità che non (avesse in Genova stessa.

* * *

È ap p en a  chiuso ili congresso che alcuni giovani, studenti i più  
deiir U n iversità  dii Genova, fondano a  Chiavari u n ’Accademia clandesti
na, p residen te  Stefano Castagnola destinato a  notevole ca rrie ra  politica. 
Società d i c o ltu ra  con fine .implicitamente politico, è una diireltlta conse
guenza della  form idabile eco del congresso testé Icliiuso. Cihiiaro id pro
posito : i iem pi sono matuiri; dalie riioirme che omiiai si propugnano in 
ogni cam po v e rrà  'anche Ita redenzione pollliitioa. Bisogna p repararsi; e 
quiesiti giovami diisoutono le questioni tecniche economiche ferroviarie 
che sono l’angamemto del giorno. I verbali di quesita società, oggi fcion-
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eeirvati ai M useo iM Risorgim ento, permettom'a di ricostaiaaiie Iti vita,, 
iô eâ eiSiSfaiiite come imamMesitiazione defitto spirato che lutiti hiamino, del <biiso- 
.gaio dell -nuovo, ianipeiûoso sjpeciaitanenfte n tegili anim i giovondlli; iauteaes- 
samlt/e a/iuche perdhè è litt (prdmJoi campo dii arttdviità Iet/tem ria e po litica  fcie.1 
MaimeiLi. EnteUìca  si è ch iam ata  d a  p irtoa , dial nome tìielWia fìiumarna 
presso Ctbiaviari; m a  nei novembre ’46, iomamido i giovami a Gemeva pei 
ripremdea’e «gdi studd, vd portiamo ancihe la  loro accadem ia cilie aOiliarga le 
fld'e e accen tua dit codone polittico accettando amiche niom studeaiti : i(l 10 
(marzo ded ’47 Mamuèili è accolto come accademico e acquisita suibito naia, 
p a rte  pa-evalLente : le<gge poesie e ddseutte diei (più vtaati argom enti coni urna 
co ltu ra  la rg a  e moltepüdce, amiche se farraginosa·, véram ente miraJbiJ<e in 
un  gfevame.

Bea· opera  su a  e dii Gii*·oliamo Boccardo 'lia società d iv en ta  asso lu ta - 
meiute genovese, cam bia ili piriimdtdvo nome in queffdo dd E ntele ina , a ssu 
m e, con la  presidenza d'eli Boccoirdoi e la  nomiinia ded M am eli a  segreta
aio, un  oarattere  espilicitornente poilliftiico.

Qua egili legge le -poesie « 'Roma » e « Darnite e Γ Italdia » con evi eoi i 
acceinini «amitigiolbertiand la  prim a, con la  ptfeoiisa espressione dellla êi e 
reHIrgiosa neg az io n e  popolare e neireffìcacia de1! m artirio , dd ispirazione 
cioè nettiamente m azziniana, la  seconda; é ili ca ra tte re  politico sd accen
tu a  quando ad .giovami dedi’ Entelem a  isi unisce Mimo Bdxio in te rp re te  e 
r  aippr esemtamte di Miaizzliinii. S ’intende che questi giovami av ran n o  tra  pò 
co· melile dim ostrazioni e neUIT azione poditiloa una  pojrte prepoinrìera^i e. 
E urna p a g in a  sim’ ora igmora/ta idedllia v ita  ded Mamiedi che su i ver a 1 

dedda società ili Codigmoila iha ilibostruiiito; è um’allftra efficace penne a-ra 
a quella descrizione d ’aimibiemftie che ci perm ette meglio dd sp iegale  m  
figura del poeta  e ili terreno sud quaile è sorto.

iSe si tolgono de notizie intorno adìJEntelem a  mìancano precise, m ior- 
Biua2)ionji su i pirimd mesi diell ’47 nei quaili pure gli andimi iiiiajgigiioimien e 
sd accendono alile notizie prò  vendenti daJlflie aulitine partii d  Ito lia , o 
Sitato Pomltiifioio speciadmiente e diailflia Toscana. E un periodo  di ca  ìa 
soflitanto apparen te  e la  polizia sente e denuncia « il ag itazione  ® 
irnienti! » deilivaita dtad trovarsi Genova e L iguria « con tutfb olienti v ima 
in contjatto m aggiore di ogni adira parte  dei regi dJomd/nid ». Ma. d' a,o° 
■sto dell ’47, dopo Γ occupazione austriaca  di F erra ra , V a p ta z io n e  espno- 
die in niamifestaaionii sempre più accese, in  un segu’uto di d in ios razioni 
c>he n essuna  forza di poilizia riesce a  sedarè, in u n  moto .inconi em  a; e· 
ohe tiriascdmia nel suo genenioiso crescendto Re e Governo daildle r ii  orm e â   ̂
la  Costituzione adda guerra  nazionali contro l’Austria. Sono staiti mesi 
dd u n a  (passione ardente e doilorasa, dd enftusiasond e dd scoram enti, di 
Mam'dimienti e dd minaccile, nei quaJld il movimento, tan to  p iù  efficiaice 
quamito più assum e aspetti esteriori di ordine e dd dlevozdome alide is titu 
zioni, trasclima aJl Piem onte verso ile mete faitalli; mesi im oui Genova ha 
comupiuto u n a  funzione decisiva di propulsione e m  incitamiento che solo 
o ra  si può m nsurare in tuUtia il’iimipoirtanza e l’efficacia.
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IM queMfr m esi possiamo infetti seguire le vicewrie giorno per giorno : 
di secondo carpit aQo dell Codignola \V Ita lia  s’ è desta è appunto  La storia  
üïiiiiiifUitia e d ra m m a tic a  dlîl quei m omenti, ri tessuta iai g ran  p a rte  suflll’ af- 
fiaiiiinosta 'corrispondenza ufficiaile -tra Genova e Tortino, piena, di notizie 
inuteresisiantissiinie e di vere rivelazioni suilHte condizioni eboezioniaflii dettila 
cótta, su i ra/pporti suoi e dei suoii capi col Governo, suihlo sta to  d ’anifcno 
così idelllla. popolazione genovese come debile sfere ufficiagli piemontesi.

•Mia .è -dÂv eroso ricordare  a  quesito proposito un al tiro studio serio e 
coscienzioso che illSumliima suMo. stesso periodo e dn gir an  pairte sudile foniti 
m edesim e questi rapporti. I due lavori, contem poranei ë indrkpendeniti, 
q uasi isi coautroilliano a  vicenda; per vie diverse e con diversi in ten ti 
metodiiici a i r i  vano  a  conclusioni amaJloghe perchè panterno in essi molte 
vollftìe (gibi sltessi a tti dotoumentari adoperata1 con sagace perspicaci a. Quel· 
lo che è p e r il Codiignolla, addestrato  e m aestro in  questi s tad i e quindi 
p iù  la rg o  e comjprensivo, soltanto un  capitolo d e f e  vasta  opera, m a ca
pitolo ^particoilaraienite am ato e curato  anche se la  figura di Mameibi! vi 
a p p a ia  taAivofttia appena di scorcio, è per la  ?dottlt. Gaulflo Γ argom ento unifi
co e icenitcraille (1).

Larvano solido il suo e con robusto organiamo severamente e studio- 
siamiente condo tto  sebbene illasci qua e là. trapelare  quaiMie liimesperienza 
giovanile, è u n 'o ttim a  prom essa. U na sotai'a introduzione, se non dà 
notizie o v ision i nuove, presenta con s icu ra  e la rg a  conoscenza delle 
foniti e defilila le tte ra tu ra  dell'argom ento un  ciliiiaro e 'anipio quadro defitta 
v ita  geno*vese t r a  il 1815 e id J46, quaìe ailmeno era  no ta  p rim a degüii stu- 
dii che qui .si ainmuniciano; poi, dopo brevi cenni sudila v ita  dii Giorgio 
Doriia, si viene aiUlia suja -azione come capo del partito  moderatto e centro 
e 'd irigente d i tu tta  l’ajttiviltà pa tria ttica  a  cominciare appunto daflil’ago
sto ’47. L ’av er accentrato l'attenzione tutta, sull Do:ria dà aü lavoro una 
p rec isa  e solliikia. linea organica mia ne tàmia quailche volita all respiro e 
tende a  r iv e rb era re  sud personaggio studiato un a  luce ecce-ssiva in quan
to, egili 'ha avuto  indubbiam ente im portanza prem inente ed è apparso  
capo e d irig e n te  di tu tto  un movimento., m a, come spesso avviene, m en
tre  sem bra  gu idare  d(l moto ne è più vottte itrastctimjato.

M oderato, giiobertìiano, riforaniisttia, timoroso degù! eccessi m a aspi
ran te  alile in te rne  franchigie è a/li’ indipendenza maizionalLe, designato 
dotti’aju torità  >deìl nome e dail/lia posizione personale ai posti di m aggiore 
responsab ilità , iil Doria si trova lattila tes ta  dell· Gomiitaio dedlT Ordine che 
si costitu isce nell settembre 1847. Gii eventi del ’46, ^effervescenza degli 
an im i spécialllmente me.il giovani, fanno temere che si tra sco rra  ad ecces
si peri collosi. U n eloquente indizio si è avuto meM;’audace m anifesto af
fisso c landestinam ente  in più punti -della c ittà  contenente fraisi violente 
a d ’dndirizzo di Oamlo Alberto dopo l ’ocoupaziome austiriaicia di F e rra ra ;

(1 )  G io v a n n a  G a l l o , L’ Opera di Giorgio Doria a Genova negli albori della libertà  ► 
Genova, Tiip. L itog r. Sordom uti, 1927, pagrg. 215.
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c ’ è sotto — lo riconoscono concordesniente ìa  ‘Gallio e i'I Godìigrxoila — la, 
maino di Bixio e d i MæuineBii, a m i secondo iil Codaginiollia iad Maanedi ne
spetterebbe a d d ir ittu ra  «la redazione.

M oderare gli sp iriti occorre e disciplinaire 1 azione; ed ecco costi 
tu irsi, presidenite ili Doriti, quel Gommato del/Γ Ordine ned quattè s i tro- 
m n o  inafteme i inodorati e gli accesi, i gioberbiiani e i anlaa^imieoia uwi/ti 
per .ili (momento in  orni inltento comune. De iniziative p a rtono  spesso dai 
ipiù giovani e vivaci mia gli all tiri assum ono la  direzione : questi an brano 
a  straippare comjciessioni ali sovrano, quélli piuttosto, col colorito a/n ti 
au striaco  delle driniìostrazioni, a  diffonderle e rad icare  lo sp irito  dii η·α 
zionailità. P iù  ta rd i ie necessità dei programmi! e dei c a ra tte r i  li dii vi 
daranno  m a moftta s trad a  può esser fallita in coniarne.

D all’ 8 settem bre, in oui, per spingere i'I governo sudila v ia rdfonna- 
trdee e chiiuriraie i propositi, com inciano ile dtaoetraaioTM, è um seguito 
di agnazion i che è inupossibile miaioitamenle segn ile , bisognerebbe ri 
faire il Ia/voro analitico  dei due egregi studiosa òhe ci offrono diue 
zioni dia punti di v ista  diversi e condotlte con intenti e metodn e i epa- 
zione differenti (ÌTinformazione in Codignofla è moflto più la rg a  e a n a  i 
tioaimente condotta  l’esposizione) dhe gettono fiasco di kice su <ju ino 
cotanto e cfueifil*a situazione .psicologica e poQ/utica in cui Genova fu ι oco 
laire di patriotltiismo più ardente  negli Stati Sarfcl/i.

iLa dinK)ëtirazione a  t in ta  m oderata  e globertiam i dell 8 em  jre, 
d ie  segna iù p rinc ip io  delle oigitaznoni nel Regno per chiedere le aiispi 
cate irifarane, e  (fuelila a  tin ta  omLicaile dei giorno successivo, prom ossa 
dai Rixio che per la  p rim a volta vi sventola u*n tricolore, sono opera 
del'le drue correliti dell’opinione pubblica: fonderle per ianpe i<re 0 ι e 
»eessti e perchè dei dissensi non aipprofttti il partito  reazionario  e o sco  ̂
del Comitato cielTOrdine che iil Cod/ignofla (ritiene cosAiit/uato ili g iorno 
rn casa D oria adflo scopo ajppunto dii d iligere  il movimento.

È DdtevoQe che tra i modeirati appare il Canade che anzi n giorno . 
afrringa con parole m isurate la folla e ded quale rim angono nei e corr 
spondenze al Corriere Livornese preziosi ìmmediiete descrizioni i qu 
gii a w e n iiiie n t i; com e è notevole d ie  dfeflfle voci esagerale sparse  
Torino su lla  situazione genovese s i m ostra preoccupato il P eti iti, im 
noso non se r v a lo  a ohi ne lia interesse a spaventare il e e a  ra 
inerito suifha v ia  dèlie riforme ]>eT cui sembra volersi avviare.

Ma il moto orm ai non si frena: ci sono disposizioni di pottazia, s f e r 
ri lagine t ra  Genova e Torino, corrispondenze ina i'I Doria e t'I m archese 
ViMamaxina, /Mànfetro òéMa Guerra, apparenti soste nelle ag itazioni iri 
a tte sa  dei risultarti. M a nessuno ipuò illudersi; «lo scopo è di o ttenere r i 
forme sem pre fpiù larghe e generali: ίο nota con acuta Chiarezza nei b u o i

rap p o rti il  'Luciani. . . .
Q uando i«l Re ari prim i di novembre sta  per vemire a  Genova i p iù

accesi e insofferenti vorrebbero fare uria chiara dimoe^/razaone ondando  
in corteo verso t i  Bisogno, d alla  parte opposita a quella del mio ingresso;
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e ailitri 'propone (pers/ino «um Corteo ailfta Cava ove <sono seppelliti i ama rti ri 
ded 33; ama Ila moltiziia delle ipritme .riforme dell 30 ottobre umiltà i p ian i e 
/trasporta  a  delini d'i entusiasm o a ll’ anrivo ded Re e dura/rute la  su a  d i
m ora.

Ohe Ila &era iddi 4 movemlbre ‘Nino Bix/io, ilamtcia/ndosi ailde, redimi del· 
cavailllo rea lie ,. proniuimdojsise La fam osa apostrofe : « Sire, -passate iil Ti
cino e s ia m o  itutti con voi ! » (non irisoilltla diiirnostrato. Ilja Gallo, breve
m ente /rltasisiuanemdo gflii (avvenimenti, Cuccetta senz’ aJltro l<a tradizione co- 
anime e ripete  quel dhe dicono i biografi; è evidente che neppure essa ne 
iha «però tro v a to  icenmo medile carte iufficialii che mon mamcherebbe di dirlo; 
iil C odignola scrive invece «reci^amemite che « dopo ilia immuta ricostru
zione deglii eveaiiti dii questi giorni fa tta  sui documenti dii polizia, su i 
gionmaJlii iitailiomi e isiu tcorrrispondenze di privati, dobbiiaimo concludere 
ohe qaiesitia itrase, iraccoH/ta e riipetaita diai vari (biografi del Bdxio e dJagH 
esfposntoni defilila jsloria di quesito periodo, (nom ifiu m ai promuovei a ta  ». E 
Aia dianositrazione |dhe me d à  è persuasiva: dei itestiamomi oculari, degli 
imtmedJiati coTHtemjporanei nessuno me sia (niente; fla fmase vien fuori solo 
più ta rd i. S a lp ia m o  bene dhe (rieosltruendo ilja veriità m  questo partico
lare  mori si togfliie mollila allii’ opera veramente coraggiosa e iimfaticabile 
del Bixio in quel ornamento; ama sappiam o pure  che a vofler s ta ta re  certe 
incrosta  z-ioi ni (leggendomi-e iil (memo che (possa caipitare è d ' esser chiam ati 
frigidi erostraiti e /^ipercritici icomocilosfti. C erta è invece la  sua apostrofe 
del g io rn o  ÌJ a l (Nunzio lAjposrtoliico Amgeloicci; dii quello stesso giorno nel 
quale, «pontameo e immortale prodotto di quegflii entusiasm i, fu cantato  
per d<a n*riirnci volila (l’ rimmo « Fra-telli d1 Italiia ».

La questione  delllia d a ta  du composizione de 11’ Inaio è rip resa  dal 
Marnimi coi diad Codiigmoda e dal Oustodero; ni (primo ritiene che risa lga  
alili’ 8 (settem bre e che s ia  storto tenuto nascosto iperchè proibito dolila po
lizia; g li laflitipi due a rrivano  (per v ia  diversa «alila conolaisione, g ià  accen
n a la  KÌIal Ijuzìo, dhe, comparso ila «prima volta (in pubblico i'1 9 novembre, 
semza ili perplesso  deilla icensura, Q’ Inmo risa lga  a  pochi giorni immamzi; 
e quesrta (paire 11’ opinione p e r  molti dati, più iprobaibile semza. che si possa 
fesairp però um «giorno (preciso. Quanto lalla m usica del m aestro Novaro, 
che ehi >e itamta fpamte r\<*} remi erto popolare, dd iCustodero diimostra eoa! 
buone rag ion i che ifiu composta a  Torimo linrtomo al 18 novembre (1) co
sicché <a G enova dovè essere cantato da principio sop ra  qualche a r ia  co- 
amarne ((tei t*en*po.

In ta n to  ile d'iimoetiraaioni continuano; nil Cairn-tato d e ll’ Ordine è  r i
cevu to  *(Kail R e  all quafle iil D oria /rivolge u n  ahiile d iscorso, audace n e l tono  
d i traowfu il ia  edscuirezza con cui ci dà <um iprecfeo vallone affile vagh e prom es
se reaili : ipri-nia d ie  la  gu ard ia  Tuazhntnale e ia  adcordaltia., ìli C om itato  
oitìtiiene d i fat-to ί ’ istitu zion e defllla M iiizia c itta d in a  per la  tutela  d e ll’ or-

<1) Anqf.lo Oijstomiro, Goffredo Mam+b e Lorenso Valerio per le fe s te  d i f ra te r n ità  
n e l  1847. iin  G o ffred o  M am eli e i suo i  tfm.pt, pa*. $02 e 315.
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dine. L·' esoiMaaiea {divenuta tailllora ifireoaeitóioa e géneraile; in  ietaitro, pe i ie 

■vie, din ogn i occasione, ogn i igiormo fe isipec*iaJltuterrute agnii ;se<ra, a d an ti d i 

^sailrtaiimi dd fede d i speranza <inteiipi*et<ano -e im ianifestano ie passion i 

degli iaaiiiani entusiasta*#; ipaïimo sempre quello dii MaimeÛ/i conîiuweanjente 

in d ica to  tcome 1’ « linaio «dei guerrieri ».
Ma HI Îlê te «id Governo isi (preoccupano (dii quesito sitato ri» cose e Cen

trano .Éreraare -queUe rumorose espfeioni. Güii ordinili da Tordno sono se
veri e  perentori m*a ichi è  ia Genova «attorno 'ai iRe ^ d e  ile difficoilità di 
eseguirila e aie deriva 'Un leonupfliicato giuoco meli' quale »il caipi de] snovi - 
mento isti oandiucono din ananiera albiOiseima in una doppia azion*e di ino- 
derazione e d i eoc-iìtiazione. iSpinge re Ganlo A/liberto a imitare le pdù am 
bite riforme del f^apa è idei Granduca ILeppoldo è All doro intento e spin
gerlo (sotto dia pressione dea nuoto popolare senza dhe questo itirasmodd e 
ftanitanido dii frenarlo; non (facile «situazione perchè dn verità 1’ dem ento  
più acceso «assume urna parte sempre (più viivia e i moderatori sono- a Hor 
voSM .trascinati.

La /partenza del .Re dà luogo ad «ailltre .rumorose -dimostrazioni; ormai 
da disciipildna deilla popolazione è sfuggita idi m-ano efllF «autorità. E il 
anomeinto nel quialle Mam-eili appare din prima linea nella pu-epar azione 
d e fe  (grande celebrazione dell 10 dicembre ta icui «egiLi ë d «noi tannici, pro
venienti ά più idailT Entelem a  le in iÉflPetto rapporto con Miazzini, vogflulono< 
dare <un chiaro isigmifteaito di affermazione nazionale sventolando anjciie 
iil tiricodore. Tra feste, [banchetti, recitazioni di versi e Γ dilikundimazuoaie dei 
monti preparata in (gran parte diali iBixio — è /iil momento del Όίο e 
Popolo  «accolto da (frenetiche acdiamazdoni (1) — lavvienecon preciso s i
gnificato ila grandiosa cerimonia di Oregina neJHa quia/le in confonde en- 
tosiasm o tu tte  He classi sociali e con esse le rappresentarne delle eillture 
(regioni iindilciano (chiaramente la  via dia seguire : riform e M em o ri e pre-
pamazione 'allia guerra. . . .

Ma anemitre i (moderatori vorrebbero fermarsi suite posizioni acqui
state -e attendere i iriisuMati, i  giovami non riposano « vogliono avanzare 
iTiso'lultaniente e «tra He arnioni di (frignili e piemontesi, de preisen azioni 
dedite (bandiere affi:’ Università, le feste dd fraternità — sufflè q<uiaii ha dato 
a interessanti notizie ili iCuistodero — ili dissidio prima latente comuncaa a 
amanif esitarsi e pur si evita studiosamente per non dividere gfli amima e 
de energie. Ma doveva igià ave.He una b e la  forza quell giovarne mon ain-

(1) Non m i pa re  m olto  a tten d ite le  l ’episodio che a  p ro p o s to  di questo  In n o  r i 
co rd a  il Mann ucci desum endolo dalle no te  di G iam battista  M ameli. Che la  cen su ra  
sospettasse nei versi l  sa te lliti dai fo n i  ■ non si c,ontano che m o n i - u n  accenno  a  
prendere i .  fo r ti » di Genova non p a r p roprio  credibile. I l  significate le t te ra le  e ra  t r o p 
po ch iaro  .per q u a lu n q u e  censore anche in in te lligen te  e quella 1Po lm a , con aH a te s ta  
un  uomo lucido e  veggente come il L uciani, non può essere accusata  di ta n to  grosso
la n i tà . D’a l t r a  p a r te  dei fo rti di Genova nessuno parilo a llo ra  e le  preoccupazion i 
« x rw o  so ltan to  nel >48, dopo la  cam pagna. I l Gtìamibatttete h a  probaM lm enite eq u i- 
vocato t r a  i due m om enti.
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•cara 'ventarne ohe (rifulsici con am iflocoso discorso >a impedire ios.se accolto 
-e tàrmaJto all imamiiif-esto {proposito dal Bailjbo, « igià accettato d'ai fiore dei 
iMiberaili (pieanomjtesd., iper cihiiedere tal iRe dii Napoli dii accedere aûüie ri*focnmie ! 
Quell igioviajne vedeva ipiù chiaro degild' ailitri e aveva cagione, m<a i modera
tori lsii trovavamo im d/iffiiciili (condizioni].

E jpercdò, colito òli pretesto che cod 1° gerumado ’48 andavano in vigore 
le muove ilegigi idi iplottiiziiia é che ii!l Comitato cosrtdituiitosi per il1 or dame pub
blico non aveva «più 'ragione d’ essere, ne fai deliberato ilo scioglimento.
I moderati intendevano mostrare così Ha miecessdità defila (guardia civica, 
per d m azziniani quelito isoiojgHiimtento significava lo sitato liiniSiur.rezioinaJe 
•dd.c'hiiariajto.

La oacoiia'ta idei 'Gesuiti ie lia Guardia «Givica ifornisfrono 'la materia 
dellle ‘muove lagìitaz-ioni. iDqpo il è violemtie diimo straziami dei primi giorni 
di dicembre, ama deJÜe scOdte riuniond im casa. Dorila diedilberava l'a nomiima 
di una caminniisiaione da rinviare <a Tarino iper chiedere Q’ esipuilteiome dei 
Gesuiti con «urna (petizione ifrnmata da «oÙJtire ventimila cittadimii. Il Mamefld, 
pour così 'giovarne, ebbe sediici voti ma non fece parte d e fe  comondissione 
■che dell iresto .non iu ricevuta da Oarilta Ailiberto armai adirato contro l ’in- 
temiperaiiza (genovese e isull quaile mon erano senza effetto le preoccupa - 
zi ani idi idhi gùfi faceva Ibailemare il «pericolo di mima aperta insurrezione e 
forse anche dell ristaibiliimento di runa (repubblica, iltiiguire con aiiuti e pro
iezione inigllese. (Le vicende di quelila iciammidisisiome sono stiate ampiamente 
narrate andhe dall RideBa neilllo studio isu Cesare Gabellila che fai dei mem
bri suoi (più 'autorevoli <ed è notissimo che da esisa trasse origline quella 
riunione torinese melMa iquale iper ila piriima volita il Cavour sorse a chie
dere apertam ente la easitiittuzione.

Ctmseigiuemza immediata è uno istrimjgimiento dei- freni; anche La. stam 
pa m oderata di Tardino isi (mostra, ipireoccuipaita deflü’ atteggiamento geno
vese. 'Riiiŝ porudie illi Daria difendendolo ma oraim<aii tanche im in i e -ned suoi 
■di distacco idtai più 'accesa assume aspetti evidenti : quando ed commemio- 
rano con una solenne (funzione i morti miliamesd dellle giornate di gem
malo e isii appone Milla. Chiesa um’ dscirizdone dii Mameli, Giorgio Doria. ei 
riiti ra im campagna.

Ma tatto  emmai precipita : da rivoQiuzìene sicilli'ama e èa costruzione 
a iNapoilfi, üa miidhiesta dii costituzione del corpo decumionaJe -dii Torino 
sono occasione a  continue dimostrazioni dedUi’ elemento ipiù sfrenato. 
Genova (preme e incalza; si 'tratta, di um dilemma pasto diucidamemte am- 
cihe dail direttore dd (pdlliaia: costituzione o bomteir d;amento della, città. 
Quamto qoiesta situazione -abbia influito su'llle deciisdond dell iRe è provato 
dad verbali dei Consiglili dd Contenenza dhe iprecedetltleux) ilo Statuto, puMxli- 
caiti d'ali Golomlbo (1), accennati dafflla Gallilo e usufruiti aniipi ambente dad 
Codligmoilia, dai q>ualld riisullita che *iil midmistro Boreililii, in voce dii avverso

(1) A. C o l o m b o , Dalle 'riforme a-Uo S ta tu to  di Carlo A lberto, a  o u r a  del G om itato 
p iem ontese d e lla  Soc. Naz. per la  S toria del R isorgim ento, vol. Y, 1924.
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a ogni cancessikxne, esercitò invece um’ abile efficace pressione snidilo spi
rito del Re <e si valse apipunto tira gli altri deOfli’ argomento fcihe Genova 
gld offriva.

La concessione defilila costituzione è acco&ta con uni’ esplosione vio- 
3>eai/ta -di gioia e  dii entusiasmo; 1’ Inno di Mannelli, iciaintato sempre e in 
ogni iliuogo, ne sembra 1’ espressione esteffiiiore. Ma l'a speranza cihe su
benti ri -una caluma ordimata è fallace : è nelle parole e negli acaiti giu
dizi del Petitti un senso di lanisia accorata e dti ninquiietia aspettazione. 
Ormai i giovani s i annuamo, Jé notizie del Lombardo Veneto oppresse 
diallllia legge marziali e -eccitano gli animi, Ίο sbocco del motto violento non 
può -essere che la guerra; mia ohi assicura ila prepiamazilonie, dov è la di
sciplina indillo sfrenarsi idi quei diisordiiinatl entusiasmi ?

Qiueslta parte dello 'Studio dell Codignola, modliio più am pia e docu- 
menjtata che non s ia  nell riiaissunitivo lavoro della Gallo, 'ha urna persua
sione suggestiva. iLa pressione mima collosa di Genova, prima per le ri
forme pai -per (la costituzione e per la  guèrra d’ imidipemdieniza, me eslce 
luminosamente provata, mentre vi appare qmailie decisiva importanza 
abbia 'eseircitato negli eventi dfei primi mési del ’48 Γ azione personale 
defl Mameli man iifest alta con attività prodigiosa neUL opera politica ac 
compaginata dalla pano!a dialla stiaanipa idieJlllia poesia.

Tutte le dimostrazioni di quei mesi, il continuo riferirsi ai prosis-imi 
grandi evènti, alila guerra di indipendenza, ai: tempii maturi e vicini prò 
vaino ancora una volita dhe queste vicende 'italiane e la guerra ohe ne 
deriva injon Sono che seconda/riamente e o c c a s i  analmente connesse con. 
•le vicende delle insurrezioni europee : Genova è pronta nieglli spiriti prima· 
delle rivoluzioni di Franala di Germania e d’ Austria.

La partecipazione MI muovo Momiìstero, presiieidiuto da Cesiare B o, 
di Vincenzo Ricci e di Lorenzo Piareto che avevamo avuto n e f l i l e  ultime 
vicènde genovesi parte precipua e avevano posto a condizione diei a  oro 
adesione il tpreparairsi a unia eventuale guerra contro 1 Aiuistrila, è 
viititloria genovese e  ideigli 'elementi p iù  tavanizati. Quandi alila noi ìzia  
giornate di Milano paTitono a primi volontari', foriti più di entusiasmo e 
teli fervore che dii preparazione organizzata, e accorrono, come ad un e 
biito. d' onore, così ìNimo Bixio e Mameli come Giongio Doria e ailttri mo 
die rat ori, 1’ azione d‘eCL partito idlell/ ordine si può diire finita.

Subentra un altro periodo storico; dlurarute -e dopo la guerra, cosi 
piena idi delusioni, tPopera del' Doria, nominato Ira i (primii Senatori, »a 
minore imjpioartainza; prevalgono semipre più gli elementi accesi, ’ > orna 
tato *si viien trasformando aneli Circolo Nazionale a tenidentzia moder'ata e 
idi fronte a  lui si oppone il Circolo Italiano dei -più violenti. Il Doria 
passa in secjomda linea; Γ accurato studio della Gallo lo accom pagna in 
•questo momento di azione declinante e poi nell’ ulteriore vita politica  
o fc e  ‘la 'bufera diel 4849 con una narrazione .solida equilibrata ricca d*i 
iinfoimiazioni e di riferimenti che permette di vedere in piena luce ‘la no
bile figura del gentiluomo- liberale.
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A-isiuia volta ili Godiigniola, meli terzo oapiitolo, Qiasoia (la «storia intarma dti 
Genovia ie eeignie (Mameli im Lomibairidtiia. Ditetro a Nino IBI x io, salitato sn- 
dxi'to e sodo cooi Fnanjcesco Doneri meOJla prima corriera verso il Ticino, 
Manieli si avvia  con treoento volontari costituenti la compaginila di Maz
zini; dia G ira velilo ne scrive id 22 marzo -unta specie dii manifesto ai Gemo- 
\esii aruruu melante lia liberazione di Milano e dii qiui anche a Bianca Re- 
ibizzo min’ interessante fletterà ohe, con aJLtre qoiaJbtno dirette alila R-eihizzo 
stessa e a Raffaele Riubattimo, isono state poibMiciate con commentario 
storitelo fìlioisofìeo e note da Raffaele Foà (1) e comprese pjoi medi’ eplsto- 
1 atrio, nel voìlrumie degli Scritti, dal Codtìgnotla.

Attraverso lie viicemidle dell Mannelli, capitano in <unia compagnia agii 
ordiinii dtefl? «generale Tloirrés, si seguono i dissidi tira Albentisti e Mazzi
niani , e il 'abbandono in ouli i volontari sono lasciati, Uè discordie e ile 
igeilosie anche nell loro camjpo, le condizioni di disordine e dii imprepa
razione tra coni ila g'uema isi svollgie.. Quel (giovane impetuoso jpoeta desta 
tanta iridinola che «g*lii sono affidati dedicati incarichi e missioni; egli ap
paine tra i voil ointairi notoriamente emissiario di M'azzini. Sciofllio id coirpo 
dei Torréis, patssa ood Longioni ailUa Legione Mantovana, ma non ha parte 
nell’ azione di 'Ciantellare di 23 aprile peirjehè cihiamiaito a Milano presso 
il Mazzini : è >lia prima volta òhe Γ agitatore vede dd1 suo fedele e lo stringe 
ia. illui quella profonda /simpatia icihe lo accomjp agner à sin oltre la  morte 
die! discepolo e gllii -farà slcirivere die notissime commosse parole dl afMto 
e di eisalltoiziomie.

'Non è 'Stato a Ciastellliairo /Miameld perchè il 29 aprile non era ancora 
rientrato in comjpagnia e neppure è sitato mai a  Vicenza, come irnipetono i 
«più dei biografi dall 'iBiarriHi all M'animiicci ritenendo oh’eglli non si sia  miai 
separato dall BlMo. Ma se svaniscono qoieste isuppoiste azioni militari 
acquistano tanto maggiore importanza 1’ azione politica e le missioni 
che igli siono affidate. E’ a  Miniamo nuovamente il 7  magigio e slcrive pa
role acoite e profonde sudila situazione poliftlica ohe glii pare mollito perico- 
ilosa. Qoi'efl. giovarne ίηαη è un fazioso intransigente ed esprime il timore 
ohe, prevalendo i repubblicani, le diiscoridiie facciane ilicadere nel-Ie re
pubbliche d'eflL Medio Evo « e ciiò, a mio vedere, sarebbe peste peggiore 
(deilila Monarchia».

Ai primi d i giugno prende parte a  una ardiita fazione a Cenese pres
so Mantova; poi hmallmente la colonnia- è inquadrata nell’ esercito pie- 
mlonltieise; mia sopraggiunige la sconfìtta e «la ritirata e Ilo vediamo tornare 
a (Genova.

*  *  *

Il qruiairtfo capitolo Tra «in inno e una 'battaglia riprende 1’ azione di 
Mameli in  Genova dopo la guerra; si torna perciò alile vilcende della città

(1) R affaele V. FoÀ, Un lembo di v ita  di Goffredo M ameli nel volum e Goffredo 
M am eli e i suoi tem pi, pag. 351-359.
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ne!il*a quale ita fime dolorosa deMa caampaigmia e lia ri occupazione au&tara&ica 
di MBltamo detaiuimuaiivo ima comcàtazliianie degli anima dolorbsa e fremente. 
n  gtiovme isi gebta néfi’aziene politica con tutota da -foga dei e»uai verniti 
anni e deMia sua passione e diventa uno dei capi dell GiÌrcolo Nazionale 
dove ancora si trovano liniti infoderarti e mazziniani. Airdemte e appassio
nato una non (privo di «sermo e d(i equilibrio, non amnico degpld « agitato! i 
screditati e cioirlieri », quairudo all Circolo si ipi’oipone la  proclamazione 
dii un governo provvisorio, cioè dii urnja repubblica .genovese, involcamdo 
inisieimie le dimifsisiani dei comissari fregi, Gioitilo Daria e Leopoldo Biixao, 
Maimeld ajppurtfto e ili Cabellla si appongono camprerudendo carne questo 
gesto separatista sa/nebbe rfata;lie ailflia caojjsa itailiiana e arresteiebbe il Ri
sorgimento; mia ili Mameli redige e fa appmovaire un ass/a-i violento ma 
nifesto Ai popoli d' Italia  a protesta dediT ammistiziio.

episodio dell-a manicata iproOliamiazione .repailbbliicanja è ignoito al 
recente biografo ded Caibeflüa i'I cfuiafle métte ;però bene in luce come ie 
accuse ad Re e alii’ esercito abbiamo determinato 1’ at/tirdito iniziale tra 
questo e i più esaTttaiti Ohe scoppierà (un fannia violenta e doiloirosa nel
celebre episoddo del '49.

G'ii animi son«o sempre più accesi; iti tentativo dii fondere i Ciirc 1 

fin uno solo faiMajsce, il solico che divide i partirti si approfondisce ogni 
giorno di più; coloro d ie sono sltjati amici si tiravano di fi onte. F Circoo 
Nazionale rivollge all Consolle francese rie Inietta d ’ aiuto; Manieri puot a 
in una fletterà all Boccajccio .conttiro 11’ offesa afl. piiù -sacro semtiim 
del popolo inaiano; quellilo di voler risorgere per forza propria. non per 
mendicata cairiità; anche qui egli è Γ effìcaJce .iin»terprete del suo Maestro.

L’ opera svalfta in quei glioma a Genova e le prove documentar i e c le 
qui sd foravano, tolgono ogni vaàore afl'lia affermazione dei biografi ohe egm 
partecipasse ajgùli scontra di Lai ino e dii Mora zzane è alllla fine 
si incentrasse con Mazzini nella Svizzera. Fu invece a Torino itt e, 
secondo che scriveva Allibente Ricc/i ai frtaitelflo Vincenzo, per invitare a 
Legione mantovana a retarsi a Genova « (per preparale Î insurrezione 
m ediata  », la  qoiale comunque, per coerenza, non avrà avaito lo scopo
delia separazione dall Piemonte. . . ,.

Vero è ohe la. -poesia, per Venezia composta in quei giorni 1 ernie 
passione e contiene esplicite e vi odiente )le aoouse ché 'noi sajppuamo
giuslte — dii tiraidinienito dèi Re. -,

Questa violenza sfrenata preoccupa i più pennati e vegigen· ι e, 
sodilo, le 'lettere del Pet-itti, Ohe segue con acuto occhio le cose genovese, 
hanno profonda osservazioni ë pr e visti on i pesisimistìctie e anche in e 
nova non mancano segni d'i una opinione più moderata, come ne a cu 
riosa lettiera anonim a ohe denuncia i perturbatori del ipopolo e invoca 
conftiro dii loro le severe sanzioni delfla legge : Γ ultimo delll elenco i- 
ragazzaccio Mameli e vi è compreso anche iil Canale, tornato ai prima
amori mazziniani.

Tuttavia Genova si può dire in piena amarlcihia; 1 i/ndiiscip’Iiina pie-

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Studii su Goffredo Μααη&Ιΐ e i suoi tempi 329

neti a anche nell esercito; è il momeinto tin cui ili Mameli non solo è in 
prima linea m a assume con gli accesi articoli del Diario del popolo urna 
funzionile dirotltiva. Le sue parole infìiamimajte hlammtoi lo scopo di eccitare 
i gliovani ailUa guerra, di preparare i volontari, sono magnifiche di con
citata^ passione e di serrato ragionamento; ima ibroppi allibri sentimenti 
sono in  ̂giuoco in quella dissoluzione esasperata di ogini legalità; tutta 
quella vttolemza verbale pointa al disordine e all’ anarchia. Sono illusioni 
generose e fiere esaltazioni di alcuni magnanimi trascinati da ardente 
spirito dii saxariiflcio, ipnomtii e desiderosi di dare la vita per da oaiuisa delta, 
libertà e della indipendenza; ma troppi sonio accanto, come sempre, i 
parolai i m estatori e glli arruffoni; e noi che vediamo oggi quella reaità 
storica coin altri occhi e con animo pacato sentiamo quanto fossero fon
date le apprensioni di uomini come il Perititi e come Giovannli Ruffini. 
« A .Genova molto ispirilo, molto slancio, ma non disciplinato, non serio, 
mille dliifìdenze, mille piccole preoccupazioni; nessuno vuote essere sol
dato nella  Guardia Nazionale, tutti vogliono comandare, nessuno ubbi
dire » scriveva 1’ autore del Dottor Antonio.

La presenza di Garibaldi aggiunge esca al fuoco; ma ili Mameli non 
si mostra sempre d’ accordo con luli e lo biasima violentemente quando 
pare voglia andare in Sicilia; la Lombardia deve essere il teatro della 
muova guerra. E intanto si prospetta il programma della Costituente ed 
egli se rue (fa campione e i caldi appelli determinano tumuliti; l'abisso 
si sicam più profondo che mai fra gllii, estremi! e' i moderati memlire il Go
verno è impotente e imjciapace di reagire.

Mia non Ini, il giovarne poeta, s i accontenta di parole o di declama
zioni quando c’è da agire; appunto nell bisogno di far corrispondere a la  
parola 1’ azione fimo al sacrificio supremo è la siua grandezza; e quando 
la tanto attesa e agognata insurrezione lombarda sembra scoppiata im 
Vali d’ Iimtelvii e Mazzini grida « Ila misura è al cotono, 1’ ora è suonata » 
e Garibalidii landia da Livorno l'appello ai Lombardi, egli parte con al
cuni compagini 'pier raggiunge,rio. E andrà a Roma a trovare la  morte.

Qui finisce nel volume del Codignola Ha ricostruzione dei'lia storia 
genovese; nell capitolo successivo si acjcienna ai fatti postefiorli. fugace
mente, iin connessione con le brevi apparizioni del poeta nella città na
tale. Neanche la difficile questione d e l’ insurrezione del ’49 è toccata di 
proposito: troppo arduo e deificato problema per una trattazione nuova 
che non sia  fatta in baise a larga e molteplice documentazione. Del resto 
anche per il ’48, per ragioni troppo note di ricerca archnfetilea, la do
cumentazione a base di atti ufficiali, cttme era stata possibile per il pe
riodo precedente, manca e gilii ailticolli del Mameli, per quanto integrati 
da notizie e dati diversi, presentano un aspetto unilaterale. Comunque 
la  figura ne esce pienamente chiarita in quelli’ importantissimo momento 
della sua v.ita e ideila sua anione; e la storia dii quei mesi dalle ricerche 
del Codiiigmoia e deil Riddila, si può dire ora naie sue linee generali nota 
e sicura.
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•Le lei teme, per quesito momento più numerose, pemniettoiiio di seguire 
Miunelü dopo dia pairttenaa da Genova coìti la  iCotaiinia Manitovama verso 
la  Toscaina e Bologna e di sorprenderne il peiusiiero e il sentimento. La 
sua fedie dii uosino di azione sii trova di firomte a una idealità, iben .ìvetrsa 
dalil'a s<peraita : nè la insurrezione gemenadie è prossima nè gli uomini sono 
quaJli tueQ suo entusiasm o vorrebbe. Momenti 'di scoiramento e l m ucia 
do prendono; esipressrioni dodienti gii! sgorgamo daOila penna, mia si rìjpren 
de subito, ili f-udco ohe arde dentro abbranco i a troppo fortemente, a uce 
è troppo intensa, e Γ avvenire gtli si disegna senza dnibbi.

Iil Pajpa fuigge da Roma ed egli vi taocorre, arriva il · celi 
lancia subito un procdamia. L’ 'attività di questi mesa romani e u  ' 
digio, qiu'asi s i direlblbe um ipresagio della prossima fine, azione Ï*™* 
giornaliistioa, .p r o d ig i e a i t i l i  e discorsi si susseguono e sa rnlciaizano 
I  r  , « a  d i  t u t t i  i c i r c o l i  .e i  c o m i t a l i ,  1’ . e m i s s a r i o  e  ™ t e ï , p r e t e  d i  

M a z z i n i ,  1’ a s s è r t o r e  i m s t a n a a t ó l e  S a  C o s td l tu e m te  N a z i o n a l e  a n  R o m a ( ) 
N e g l i  a r t i c o l i  e  n e i  . d i s c o r s i  d i m o s t r a ,  t r a  u n ’ a p p a s s i o n a t a  t e l o n e  die n o  

s p B m t o ,  u r n a  v a i s t i i t à  e  u r n a  m i a l t u r i t à  dii m e n t e  e c c e z i o n ,a i a  p e r  u n  a

«tedila sua età. u n ^ a^ ^ n p  HiaL
•Quando dai nuovo Governo p^vvisorio ottiene la pro^aamazi^e de^

•Γ Assemblea Costituente Italiana un grido gli esce dai cuore « _ 
morale tf  HaHa è fatto em p iu to  >, e vede r e « a  n #  ^ o r e d ^  ̂  
siderio la  Nazione stireltita dintorno ad saio cuore, orna. “ ^  suQ
è ancora la  Capitale d e l ’ Itadliia, è la capitale d e ,su o  m eJ.ezìoni
progresso della sua vita ». Segue nei!’ lagone p d toca  per le e t a »  
dalla Cositirtuemlbe le istruzioni e le ®usiona diei Maestro e l· 
cupa dellle più varte cose e ded più aliti problemi, ana P^®Plz,ione e ne- 
litare per la guerra aiM’ Austria, fine supremo e a ■ ngjlle
cessaTio principio dell’ umiltà della Nazione, a l e  ques io a 
quali, tra i fieri accenti antMérioali e a n titem p o ra fffc , c e
profondo sentimento religioso e oristiiamo. M»7 7 imri ri-

.Pirofcllamata la repubblica e dato 1  e e l e t o e  annunzio 
tom a a Genova e scrive articoli di fuoco per a  . Ipr0 .. h |lo as. 
l ’unione di tutte le forze nazionali; ora è questa 
sorbe: e im questo grido incitatore è veramente poeta 
ultimo periodo della -vita sua una sola e fe P ff® >  9Cm,arci
della sua passione trasforma gli articoli air en i un intim a del
poeti*  nei quali s i  trasfonde l e d e r e  patriottico che è vita intim a

* "  r ì  a R « »  il K M » ' *  W *  a
i n v e c e  s o p r a g g i u n g e  l a  n o t i z i a  d i  N o v a r a  e  q u i n d i  d e l  i n s u r r e z i o n e

I  .  r . «  >« » r « v -
poesia di M ameli in teressan ti p a rtico la ri da .
per Venezia a Roma, in  Goffredo Mameli e i suoi tem pi, pag. Sol e *egg.
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li en ova . vi è mainici aito col Bixiio dal Governo iRomano e giunge quandot 
la sarte  de-lüia città è g ià  decisa : è suo id proclama dhe 1’ Avezzana par- 
aendio Imdlurizz-a alla popolazione.

Bd efcioo Γ uiMimo alito del dramma : lia venuta dei Francesi, 1’ eroica 
resistenza, ila. morte. -Su queste 'vicende ha soriltito m i ahiiajro e sobrilo vo
ta n e  il Gene-ralle EirriftMo Bertotti (1) narrando nei suoli aspetti politici e 
midjiitaTi >la, spedizione francese e la difesa romiana. Lo studio ha carat- 
tei e divulgativo e presenta. in un qu'adiro perspicuo gli awenfimjemti, sulle 
foniti giià note e senza pretesa di nuove rice.rdhe, con particolare riguardo 
alt azione militane. Alcune opere recenti e di notevole ianportianza noia 
avrebbero dovuto (essere trascurate, come ili Loevimson e il Trevelyan, è, 
a  proposìito .deìl Mameli, che Una nella niarrazione e  ned quadro gene ralle 
un im portanza episodica, allcumi particolari non soino esatti. Non risalita 
oluiiaro che quando sbarcò a Civitavecchia d.i 14 aprile non vemli.va per la 
piim a volita mua 'tiomniava dallilia breve missione di Genova e soprattutto 
Mameli non hia fatto parte dei bersaglieri del Manara. Ma sono inezie; 
e i.l lavoro ha notevol pregi di chiarezza e costituisce una buona esposi
zione sintetica di quegli avvenimenti.

A confermare ancora le ragioni che determinarono la condotta di 
Mazzini in  quei rfirangenlti e dii· fronte .alita Francia contribuisce la  pub
blicazione di alcuni appunti confidenziali inviati dal Dittatore al Guer
razzi quando questii nel 1863 si accinse a scrivere dell’ assedio di Roma : 
si tratta dii documentò importanti per la loro origine genuina ma non 
dicono cose cine già iper mioiMe parti non fossero note (2).

J'I ‘Coidiitgnoilia non rii à la storia dell’assedio una segue soltanto ie vicen
de del Maaneli in quell’ ultimo periodo nel quale pare che le energie dii 
quel gradile orgamiismo trovino r/iiserve inesa/uribili rueilde forze spirituali.

Aiutante dd Garibaldi, combattente valoroso il 30 aprile per testimo
nianza di M azzini e a Falestrina per dichiarazione stessa del Capitano 
e di N ino Bixdo, infatJiioabile sempre e anello dii congiunzione tra d due 
grandi che lo  anuano dd (intenso affetto, forte di una fede ohe non si affìe- 
vollfiisce niellile difficoltà e, pur capace ideile più meallistfdohe osservazioni, 
sicura del risultato finale, partecipa a ll’ azione sebbene ammalato e, 
colpito il 3 giugno « da palla inimica » dice il Bertotti, ma « ferito da 
un bersagliere mentre operavano una carica alla baionetta » ha scirtto 
Goffredo stesso alila madre e perciò con ogni probaibiiliità per destino tra
gico colpito diad suoi, muore il 6 luglio — e gli è risparmiato il più atroce 
dolore, di saper finita .la repubblica romana.

Bene ha fatto il Godignoia a non sciupare questa tragica vicenda 
con le miiserie pettegole di qualche amoretto o con narrazioni assurde 
già ripudiate sdegnosamente dal Boselli, e ned giudicare e cofllocare in

(1 ) E . B e r t o t t i , Goffredo M ameli e la Repubblica Rom ana del 1849 , Is titu to  Edito
r ia le  Genovese, 1927 .

<2) E. M i c h e l , Uno iscritto e una  lettera inedita  d ì Giuseppe M azzini s u IV Assedio di 
Rom a, ia i a Goffredo M ameli e i suoi tem oi» , p a g .  339-348.

i *
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gruista luce, sènza esagerazioni tendenziose o opportunistiche, Ια fine re
ligiosa dei ppeta.

* * *

Parlarne del votarne degli « S critti » ove Γ editore lina racconto im 
edfiizione critica definitiva q.uanito restia di poesie, dii 'lettere, di articoli 
del Maini eli non è possibile, nè del voiiumeiito d>ell Mannruclcli che, se, ii- 
corso a ftaniti non sempre (genuine, 'ha qual chie (inesattezza o fliajciuima n-eflllia 
paarte storica e sii presta a quialiclne osservazione per il testo, presenta 
però uin esaame e un commento deliP opera poetica pieno di garbo e dii 
giuslbo; troppo oramai è dliffuisa questa rassegna che si proponeva de'l resto 
e soltanto dd irajccogiltiìere quanto in m ateria storica id Centemaino Malme
nano Ina prodotto.

Ed è tale sountoa di studio e tale entità dii risultati dia (rinnajneire, nel- 
V opera specialmente dell magigta* biografo, il monumento più duraturo 
ideila celeÌMrazione e da sost/iltìuire e da compiere stuidii ancihe a/morosa- 
nnente condotti m a non più sufficienti per doounnentazione o inifonmazione 
bonne quellli del BiarriiLi e, in piairte, dei B/aseJlUi.

E ’ stata questa lia più degna forma dii onoranze a ll agitatore al 
poeta al solidato martire ed eroe cine ha impersonato gli entusiasm i e 
1’ ‘azione di una generazione e Una annunci alto ai frate®  ita lian i e al 
mondo, con 1’ Inno che doveva accoanjpagnare tutta la  resurrezione e le 
fortune della patria, il ridesta/rsi d.’ Italia.

Vito Vitale

P O STILLA . —  S u l .punto d i licenz ia re  questa  ra sseg n a  vedo un  nuovo \ o  u rn e . 
M arco M a r c o n i , Marweli, collezione « I t a la  «Gente dalle  m olte v ite»  - Alpes, M ilano, 1 
pp. 243. LI lavoro , esclusi v am en  te  n a rra tiv o  e  d ivu lgativo , n on  aggiunge n u  a  i nuo
vo e r ip e te  le  so lite  no tiz ie  dei p receden ti b iografi, anche <se erronee, senza n e ssu n a  t>re 
te sa  c r itic a  con m olto  ca lo re  e  m olto , fo rse  soverchio, colore n e lla  fo rm a  e ne  
sizàone. N ella  p r im a  iparte  'specialm ente, a l la  m ancanza  di precise no tiz ie  supp  is  e  
spesso u n a  n a rra z io n e  fa n ta s io sa  d i supposti .pensieri e s ta ti d a n im o . Ji e  re  u 
po’ in fo rm a to  n o n  s a  se  s i (trovi d inanzi a  o p e ra  s to rica  o rom anzesca, uo  e i u  
t r a tte n e rs i su l ro m an ze tto  g iovanile  del M am eli, che alm eno h a  r ip e r  cu »s ione n e  op 
ra  poetica , e  (più su ll'am o re  ro m an o  che  ripercussione  non  h a  av u to  e  n u  a a g =ru ^ 
a lla  com prensione e  aflila . p e n e t r a z i o n e  dell’anilina del p o e ta ; stona  il co n tin u o  r i  eoo 
do, specie n e lla  p r im a  p a r te , q u as i com e m otivo  rico rren te , del (preteso am ore giov 
n ile  del M azzini p e r  A dele Z oagli e qu e l p re s ta re  a lla  m adre  nobilissim a, a  propos 
dei ra p p o r ti  d i G offredo con G eron im a F e rre tti , ana log ie  sp ir itu a li , sentim en i e 

.p ian ti che  n e s s u n o  è au to rizza to  a d  a ttr ib u ir le . P r o c e d e n d o ,  i l piofilo d iven ta  m en 
'superficiale e p iù  ad e re n te  ailla -realtà, «sebbene m anch i di vera  e persp icua  cornic 
s to r ic a  e  r ip e ta  i  so liti e r ro r i e  i consueti luoghi com uni.

I l  liibro è  sc r itto  con m o lto  sen tim en to  e  in  fo rm a  vivace e  co lo rita  ne i rap id i pe
rio d i in c a lz a n ti n o n  p riv i d i efficacia. Ë p robab ile  che 1 au to re  abb ia  vo lu to  com porre 
i l  l ib ro  d i  d ivu lgazione fac ile  e  a t t ra e n te  che  s i fa  leggere da l g ran  pu b b lico , pero  in 
m a te r ia  s to ric a  i l  d a to  d i fa t to  deve essere e sa tto  e  l'in fo rm azione isicura e  non  e le 
c ito  so s titu ir li , ad  accrescere v ivac ità  o  in teresse, con a rb i tra r io  lavoro d i fa n ta s ia . 
M a q u este  possono anche essere g re tte  m alincon ie  d a  e ru d iti p assa tis ti e  su p e ra ti.
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